
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento
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A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:

- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata del 

giardino e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.
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B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE
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B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 

percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 24 | 26



f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: Comune di Dronero (ente proprietario del Museo Civico "Luigi Mallé")
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: Nel cuore di Dronero, comune della Valle Maira in terra cuneese occitana, sorge il Museo Civico Luigi Mallè che rende omaggio alla figura del suo fondatore, Luigi Mallé (1920-1979), storico dell’arte protagonista di spicco della cultura artistica italiana – sarà direttore dei Musei Civici torinesi – tra gli anni Cinquanta e Settanta del secolo scorso. Egli dona l’abitazione e la collezione al Comune di Dronero che trasforma questo luogo di memoria in un polo per la cultura, aprendolo al pubblico nel 1995. Di assoluto pregio e unicità è la collezione permanente estesa dal Cinquecento al Novecento, con nuclei tematici sull’arte sacra, il ritratto, le scene di genere della scuola olandese e fiamminga del XVII secolo e i capolavori del barocco piemontese, il paesaggismo ottocentesco e i maestri del ‘900 europeo: Lucio Fontana, Graham Sutherland, Julio Gonzales. Opere che un recente e innovativo progetto di video animazione digitale permette di scoprire in una formula inedita. Sculture, porcellane Meissen, vasi liberty Gallé e Daum, fotografie storiche, stampe rococò, disegni e arredi, indicano per rapida sintesi le epoche e gli stili artistici di cui Luigi Mallé è stato instancabile storico ed esploratore e che, con un lungimirante progetto di mecenatismo, ha voluto condividerne i valori più importanti, di cultura e bellezza, con tutta la comunità che ne è divenuta erede e custode.Nel museo, trovano spazio anche mostre temporanee, conferenze, workshop, residenze d’artista, collezioni private in deposito (Collezione Berra e Collezione Crema), premi, tirocini formativi, letture animate, visite guidate e collaborazioni con enti culturali del territorio. Il museo svolge un ruolo fondamentale all’interno della comunità, veicolando contenuti e valori simbolici che alimentano il senso civico dei cittadini, la conoscenza del passato e fornendo nuovi modi di interpretare il presente mediante percorsi partecipati di coinvolgimento e progetti di inclusione sociale. 
	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: L’incalzante richiesta di partecipazione alla fruizione museale da parte della comunità, intesa anche come interesse a tematiche non solo artistiche ma di natura sociale legate a salute e benessere volte ad evidenziare il ruolo terapeutico-curativo della cultura, rende assolutamente necessario attuare il processo di accessibilità al patrimonio del Museo Mallé vista la rilevanza delle opere in esso custodite che rispecchiano il gusto e la cultura del collezionismo emersa nel Novecento italiano. Con il presente progetto si intende eliminare, in primis, le barriere architettoniche ancora esistenti e di favorire gli spostamenti all’interno dell’intero spazio espositivo finora parzialmente interdetto a causa della presenza di scale e dislivelli. Ma questo è solo uno degli aspetti presi in considerazione, a riguardo dell’accessibilità fisica; sono infatti considerate anche le barriere sensoriali e cognitive che limitano le condizioni di accessibilità per i visitatori non vedenti e non udenti, predisponendo degli strumenti adeguati. Nei ventisette anni di attività, il Museo Civico Luigi Mallé ha svolto un ruolo di divulgatore e trasmettitore di conoscenza a livello regionale, attraendo un’audience variegata, tuttavia l’incompleta fruizione dei suoi spazi fisici ha confinato la comprensione del patrimonio soprattutto alla fascia di visitatori normodotati. Tenendo presente, invece, quanto osservato nel “Manifesto della cultura accessibile a tutti” (AA.VV, 2012), «se il diritto d’accesso alla cultura è negato o ridotto da condizioni della società e dell’ambiente fisico disabilitanti, viene compromessa la piena ed effettiva partecipazione su basi paritarie di molte persone in relazione al loro stato di salute e alla loro provenienza sociale e culturale», la chiave del futuro per il Museo Mallé è di favorire la massima inclusione, creando opportunità di conoscenza, scoperta, relazione per tutti.
	Casella di riepilogo 1_4: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_5: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_6: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_7: [Medio]
	Casella di controllo 2: Yes
	Casella di controllo 3: Off
	Campo data 2: 
	Campo di testo 2_3: Il progetto Le vie dell’inclusione si propone di creare le condizioni per garantire una visita  del museo piacevole gratificante per tutte le tipologie di utenti: bambini, famiglie, anziani, persone disabili, persone in altra condizione di svantaggio, stranieri che non conoscono bene la lingua italiana.  Per raggiungere questo obiettivo il Comune di Dronero intende realizzare una serie di interventi che comprende: eliminazione di tutte le barriere architettoniche, eliminazione di barriere cognitive e sensoriali, dotando il museo di dispositivi che lo rendano godibile anche da parte di persone non vedenti, non udenti, con ridotta mobilità, con disagio cognitivo. Per farlo al meglio si sono coinvolte associazioni ed enti che si occupano dei disagi specifici. Saranno introdotti strumenti che renderanno i contenuti del museo accessibili anche ai bambini e alle categorie di utenti meno provviste di bagaglio culturale.Supporto importante in questa direzione verrà dalla tecnologia informatica e multimediale. Gli interventi saranno caratterizzati da  bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo. I materiali e le tecnologie utilizzati saranno pienamente ecocompatibili. Si sono evitate soluzioni troppo  sofisticate che comporterebbero aggravi di spesa nella gestione e nella manutenzione. Oltre a questo, sarà ampliato l’'orario di apertura del museo, prevedendo anche la possibilità di visite “sartoriali”, vale a dire pensate ad hoc per un gruppo/tipologia di utenti. Dalla realizzazione degli interventi previsti si attende un aumento del numero di visitatori, con particolare riferimento ad alcuni target: famiglie con bambini, persone con disabilità o svantaggio, ospiti di comunità/residenze per anziani. Il potenziamento dell’attività didattica porterà anche ad un aumento delle classi e degli studenti coinvolti (200 classi e 4.000 allievi). Le attività saranno realizzate con il più ampio coinvolgimento del territorio, attraverso la collaborazione di scuole e associazioni.
	Campo di testo 1_2: Il progetto prevede le seguenti fasi di realizzazione:a) Partendo dal Progetto di Fattibilità Tecnico Economica già approvato dal Comune di Dronero, si procederà con il completamento della progettazione definitiva ,con l’approvazione del progetto esecutivo, completo di pareri della Soprintendenza, in un tempo stimato in mesi 6, ( dal 01/09/22 al 28/02/2023)b)  la fase di predisposizione della documentazione di gara e l'avvio del procedimento stimata in mesi due (dal 01/03/2023 al 30/04/2023)c) l'aggiudicazione lavori e la stipula del contratto stimata in mesi due; (dal 30/04/2023 al 28/06/2023)d)  la realizzazione dei lavori stimata in mesi dieci; (dal 29/06/2023 al 30/04/2024)e) La conclusione dei collaudi e l’acquisizione dei certificati di regolare esecuzione stimate in mesi quattro; (dal 30/04/2024 al 31/08/2024). f) Per quanto riguarda l’acquisto di servizi e forniture, si prevede che la selezione dei fornitori sia effettuata entro il 28/06/2023, che i servizi/forniture siano completati entro il 31/12/2024 e che la fase di verifica, controllo e acquisizione di certificati regolare esecuzione sia ultimata entro il 28/02/2025Le competenze interne all'ente permetteranno il coordinamento della progettazione e la supervisione dei lavori, dei servizi e delle forniture. Tutto l’intervento sarà monitorato dall'Ufficio Tecnico comunale e dal Direttore del Museo   Il progetto “Le vie dell’inclusione” è parte integrante di un più ampio piano di gestione del museo ed è sostenibile proprio perché inserito in una programmazione pluriennale.  Il Museo e il Comune di Dronero dispongono delle competenze per garantire nel tempo il funzionamento dei dispositivi previsti per il superamento delle barriere cognitive e sensoriali, il funzionamento dei laboratori didattici e inclusivi, la manutenzione degli interventi realizzati per l’abbattimento delle barriere architettoniche
	Campo di testo 2_4: a. Accessibilità dall’esterno Implementazione sito web del museo con strumenti dedicati agli utenti con ridotte capacità sensoriali, consentendo l’interazione e la produzione di contenuti culturali. In collaborazione con associazioni di volontariato del territorio.Inserimento sezioni web dedicate ad utenti con video appositamente realizzati (ad esempio con utilizzo linguaggio dei segni), giochi didattici (es. puzzle o disegni da colorare) raffiguranti le opere presenti nel Museo, libri sfogliabili appositamente realizzati e con caratteristiche apposite per utenti con ridotte capacità sensoriali, audio riproducibili direttamente online. b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi serviziSi prevede l'installazione di segnaletica stradale di indicazione per l'accesso al museo al fine di meglio indirizzare i flussi turistici alla struttura comunale dai principali accessi alla Città. Il progetto prevede di ripristinare le antiche decorazioni  della facciata, per rendere l’edificio immediatamente visibile. Nell’ingresso del Museo, nel vano scala e lungo i percorsi di accesso alle sale espositive saranno sistemati dispositivi tattili e/o sonori per i visitatori con disabilità specifiche. La possibilità di avere a disposizione per il pubblico gli spazi attualmente inutilizzati del piccolo fabbricato prospiciente l’ingresso del museo, consentirà di spostare la biglietteria, rendendola più accessibile, e di creare un punto ristoro.c. Percorsi orizzontali e verticaliAll’interno dei due piani del Museo esistono  alcune barriere che allo stato di fatto rendono impossibile la visita di una gran parte delle sale espositive ai fruitori in sedia a ruote.Il progetto prevede dunque per le sale museali del primo e del secondo piano una serie di interventi volti alla completa eliminazione delle barriere architettoniche realizzando percorsi a pendenza contenuta entro i limiti di Legge (max. 8%) che consentiranno una visita in sicurezza e autonomia a tutti i fruitori, anche se con disabilità. d. Percorsi musealiSi prevede l’inserimento nel percorso espositivo di particolari strumenti di fruizione che possano rendere più libera ed agevole, di conseguenza piacevole e rilevante, l’esperienza al museo, con particolare riguardo alle esigenze delle persone con disabilità sensoriale e di quelle con disabilità cognitive.Tra di essi, le videoanimazioni che contengono al loro interno le videodescrizioni in Lingua dei Segni Italiana e Internazionale delle opere selezionate; la “Mallé Activity Bag” contenente materiali educativi a antistress utilizzabili dalle persone autistiche insieme ai loro caregiver, i libri tattili dedicati ad alcuni particolari dipinti rappresentativi di ogni sala del museo. Tutti questi strumenti saranno il frutto di un’intensa co-progettazione condotta insieme a enti e associazioni, nello specifico le sezioni territoriali cuneesi dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e dell’ENS – Ente Nazionale Sordi, e in collaborazione con case editrici specializzate. E’ previsto l’acquisto di touch screen da inserire nel percorso espositivo per i visitatori non udenti con i quali fruire le videodescrizioni in LIS videoanimate. Tra gli strumenti innovativi si inserisce la realizzazione di riproduzioni in 3D di determinate opere del museo per le esplorazioni tattili rivolte a persone non vedenti o ipovedenti, da assemblare in una collana di libri tattili corredata da testi in Braille. e. Formazione specifica del personaleIl progetto intende avvalersi della collaborazione degli enti preposti sul territorio afferenti a specifiche disabilità per qualificare il personale del museo, soddisfando il bisogno di una formazione specifica finalizzata ad abbattere le barriere dal punto di vista relazionale e comunicativo prima ancora che strutturale. f. Sicurezza ed emergenzaIl progetto prevede l’installazione di un sistema automatico di controllo per la sicurezza dei fruitori e per prevenire e/o mitigare i rischi di incidenti lungo i percorsi. E’ prevista l’implementazione del Piano di Sicurezza del Museo che sarà adeguato con i nuovi percorsi espositivi e con l’inserimento dei nuovi locali a disposizione della struttura museale.g. Valorizzazione“Variazioni in dialogo” è un’attività  ideata dal Museo Mallé e dedicata all’inclusione e all’accessibilità delle persone con disabilità intellettive, fisiche e disagio psichico sviluppata in collaborazione con le scuole, le associazioni, i centri e le strutture residenziali e i servizi territoriali. Il programma cadenzato in più step consiste in laboratori e workshop strutturati per favorire la relazione con le opere d’arte esposte nelle sale del museo attraverso stimoli sensoriali. Ogni attività sarà preceduta dall’invio di materiali che contengono informazioni sugli spazi e sulle opere scelte nel percorso e da un colloquio con gli accompagnatori che permetterà di conoscere le caratteristiche del gruppo.
	Casella di riepilogo 1_8: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_9: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_10: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_13: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_14: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_15: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_16: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_17: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_18: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_19: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_20: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_30: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_31: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Il Comune di Dronero ha elaborato un piano di gestione del progetto Le vie dell'inclusione e del Museo Civico per il quale sono previsti nel periodo 2022-2032 significativi interventi sia dal punto di vista strutturale sia dal punto di vista funzionale-organizzativo e scientifico. 1) Interventi strutturali e manutenzionePer quanto riguarda gli interventi sull'edificio che ospita il museo, è già stato inserito nel piano triennale delle opere pubbliche 2022-2024 il rifacimento del tetto ed è previsto anche un piano di efficientamento energetico che consenta di sostituire gli attuali serramenti e di installare sul tetto dei pannelli fotovoltaici di ultima generazione. E’ stato realizzato uno studio di fattibilità per migliorare l’accessibilità del museo, che prevede una serie di interventi da realizzare nel triennio 2023-2025, inseriti nella presente istanza. Tra i punti qualificanti  la rimozione delle barriere architettoniche, il miglioramento della visibilità del museo, la creazione di spazi attrezzati per l’accoglienza del pubblico (caffetteria, book shop, punto informativo), l’adeguamento alle norme di sicurezza, l’introduzione di dispositivi che rendano accessibili a tutti gli utenti i contenuti del museo. Nei locali al piano terra del museo è attualmente collocata la biblioteca comunale, che si prevede di trasferire in una nuova sede entro il 2026, liberando così spazi per le attività del museo. In questi locali entro il 2032 sarà allestito uno spazio destinato alle mostre temporanee e sarà allestita una sala per conferenze.  E’ prevista anche la riqualificazione, entro il 2030, del  cortile interno dell’edificio  che nel periodo estivo potrà così ampliare l’offerta culturale del museo, anche attraverso spettacoli musicali e teatrali. Il Comune ha predisposto un piano di manutenzione programmata che permetterà di contenere i costi dei relativi capitoli di spesa.2) Aspetti gestionali e organizzativi, monitoraggio e  valutazione Per quanto riguarda le soluzioni di natura organizzativa e gestionale, il Comune intende stabilizzare la figura del Direttore del museo e gestire in forma diretta alcune voci di spesa: manutenzione ordinaria e straordinaria, utenze, pulizie, piano della sicurezza, gestione amministrativa, mentre potrà gestire in forma indiretta, ma sempre con la supervisione del Direttore, il servizio di accoglienza dei visitatori (guide, book shop, caffetteria) e le attività didattiche. Nel caso di attività assegnate a terzi, il Comune applicherà le norme vigenti sulla trasparenza degli incarichi e dei contratti. E’ prevista la formula del convenzionamento con soggetti del terzo settore che abbiano competenze e disponibilità adeguate. Per garantire una corretta gestione delle attività del museo sarà istituita una commissione nominata dal Consiglio comunale, con la partecipazione di tecnici del settore, che monitorerà e vigilerà sull’andamento delle attività di valorizzazione, sugli interventi di manutenzione, sulla realizzazione dei progetti. Di tale commissione faranno parte il Direttore del museo e l’Assessore competente. Sarà compito del Direttore e della commissione inserire il più possibile il museo nella comunità locale, creando forme di collaborazione con scuole, associazioni, enti socio-assistenziali, aziende. 3) Aspetti scientifici e didattici Il Comune di Dronero prevede di dare nuovo slancio alle attività di ricerca sulle collezioni del museo, che dovranno portare alla realizzazione di un nuovo catalogo entro il 2030. E’ prevista anche un’accurata attività di catalogazione sulle opere donate al museo negli ultimi anni. Entro il 2032 il Comune intende completare la revisione dell’inventario di tutte le collezioni, con un aggiornamento del loro valore patrimoniale.  Per quanto riguarda le attività di valorizzazione si intende proseguire e implementare l’allestimento di mostre temporanee, che potrà disporre, dal 2030, di nuovi e ampi spazi al piano terra del museo. Sarà ulteriormente potenziata l’attività didattica, già oggi fiore all’occhiello del museo. Grazie agli interventi per migliorare l’accessibilità del museo sarà ampliata l’offerta di laboratori e visite guidate per studenti disabili.4) Previsione costi/ricaviI costi annuali per la gestione ordinaria del museo, una volta conclusi gli interventi di riqualificazione, ammonteranno a 58.000 €, comprensivi di spese per il personale, utenze, manutenzione ordinaria edificio, manutenzione ordinaria impianti e ascensore, verifiche periodiche dotazioni antincendio, servizi di accoglienza dei visitatori, coperti per il 55% da fondi messi a disposizione dal Comune, per il 25% da quota parte di proventi da attività di valorizzazione del museo e per il 20% da servizi messi a disposizione dal museo (didattica, caffeteria, book shop). I costi annuali per le attività di valorizzazione, stimati in 30.000 euro fino al 2026 e in 60.000 dal 2027, saranno interamente coperti da contributi di enti pubblici e di fondazioni bancarie.
	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 2.800 €
	Campo di valuta 1_2: 3.416 €
	Campo di testo 3: Implementazione sito web Museo Mallé con strumenti dedicati agli utenti con ridotte capacità sensoriali, consentendo l’interazione e la produzione di contenuti culturali.Adattamento tecnico, grafico e strutturale per miglioramento ed ottimizzazione navigabilità sito web ad ipovedenti e con ridotte capacità in genere.Inserimento sezioni web dedicate ad utenti con, indicativamente, video appositamente realizzati (ad esempio con utilizzo linguaggio dei segni), giochi didattici (es. puzzle o disegni da colorare) raffiguranti le opere presenti nel Museo, libri sfogliabili appositamente realizzati e con caratteristiche apposite per utenti con ridotte capacità sensoriali, audio riproducibili direttamente online. Inserimento possibilità di ingrandimento specifico per immagini delle opere.Migrazione e adattamento attuali contenuti.
	Campo di valuta 1_3: 1.200 €
	Campo di valuta 1_4: 1.464 €
	Campo di testo 3_3: 
	Campo di testo 3_2: Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi in remoto, per avere informazioni sul museo e sistemi di prenotazione e informazioni riguardanti le diverse forme di accessibilità e sui servizi resi disponibili dal museo.Implementazione chat online, moduli di contatto appositi, moduli di prenotazione online con sistema di pagamento 
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_5: 4.000 €
	Campo di valuta 1_6: 4.880 €
	Campo di valuta 1_7: 12.000
	Campo di valuta 1_8: 14.640 €
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: Si prevede l'installazione di segnaletica stradale di indicazione per l'accesso al museo al fine di meglio indirizzare i flussi turistici alla struttura comunale dai principali accessi alla Città. Anche il vicolo di accesso al Museo (via Valmala) sarà oggetto di intervento con la sistemazione della pavimentazione sconnessa e la posa di luci segna passo che illumineranno il percorso di avvicinamento all’ingresso della struttura. Saranno sostituite le targhe e i totem posti all'ingresso del Museo e sulla facciata dell'edificio prospiciente la strada principale della città.
	Campo di valuta 1_9: 
	Campo di valuta 1_10: 
	Campo di valuta 1_11: 
	Campo di valuta 1_12: 
	Campo di testo 3_8: 
	Campo di testo 3_9: 
	Campo di valuta 1_13: 
	Campo di valuta 1_14: 
	Campo di valuta 1_15: 77.100 €
	Campo di valuta 1_16: 84.810 €
	Campo di testo 3_10: 
	Campo di testo 3_11: Per sottolineare l’importanza che la struttura museale riveste per la città di Dronero, è intenzione dell’Amministrazione ridare alle facciate di Casa Mallé l’antico splendore andato perduto con l’intervento degli anni ’80 del 900, che ha reso l’edificio anonimo e poco attrattivo . Il progetto prevede pertanto di ripristinare le antiche decorazioni che renderanno l’edificio immediatamente visibile anche agli occhi distratti di un turista di passaggio. Occorre precisare, infatti, che la facciata principale della Casa Museo affaccia sulla strada statale che conduce in valle Maira, percorsa da migliaia di turisti. L’intervento di riqualificazione delle facciate è molto utile per promuovere la visibilità e l’accessibilità del museo e permetterà di segnalare meglio le modalità di ingresso. Nel vestibolo del Museo, nel vano scala e lungo i percorsi di accesso alle sale espositive saranno sistemati dispositivi tattili e/o sonori per i visitatori con disabilità specifiche, con indicazioni sul percorso e sui servizi per il pubblico. L’androne di accesso al museo sarà totalmente rinnovato, con nuovi punti luce e un totale rinnovamento cromatico, oggi ben poco accogliente.
	Campo di valuta 1_17: 25.000 €
	Campo di valuta 1_18: 30.500 €
	Campo di valuta 1_19: 
	Campo di valuta 1_20: 
	Campo di testo 3_12: La possibilità di avere a disposizione per il pubblico gli spazi attualmente inutilizzati di un piccolo fabbricato ( facente parte del complesso della Casa Museo) prospiciente l’ingresso del museo, consentirà di spostare la biglietteria, liberando il piccolo spazio allo sbarco dell’ascensore del primo piano. Il piano terreno del piccolo fabbricato sarà aperto al pubblico e dunque privo di barriere. Ospiterà anche un punto ristoro e un book shop. I nuovi arredi che dovranno essere acquistati saranno rispettosi delle esigenze di tutti i fruitori, anche se su sedia a ruote, e dunque dovranno avere altezze e dimensioni tali da garantire il rapporto diretto tra personale e fruitore. Internamente, lungo i percorsi di visita, sarà inserita una nuova segnaletica informativa sui livelli di accessibilità degli spazi museali. Saranno acquistati anche gli arredi per una sala conferenze posta al secondo piano del museo.
	Campo di testo 3_13: 
	Campo di valuta 1_21: 145.700 €
	Campo di valuta 1_22: 160.270 €
	Campo di valuta 1_23: 259.800 €
	Campo di valuta 1_24: 290.220€
	Campo di testo 3_15: 
	Campo di testo 3_14: I nuovi spazi aperti al pubblico, al piano terreno del piccolo fabbricato prospiciente l’ingresso al Museo saranno interessati dai lavori di recupero e riutilizzo per consentire una loro facile accessibilità priva di ostacoli. All’interno troveranno spazio la nuova biglietteria, il punto informativo, un punto ristoro e il bookshop, che potranno essere visitati senza incontrare ostacoli o dislivelli che possano impedire la libera circolazione anche con sedia a ruote. Anche alcune sale del secondo piano del Museo, attualmente utilizzate come ufficio e deposito delle opere ancora da catalogare e/o da archiviare, saranno interessate dai lavori di rimozione delle barriere architettoniche per la piena accessibilità delle sale espositive,  dunque dovranno essere riadattate e inserite armonicamente all’interno dei percorsi di visita, migliorando così la fruibilità delle collezioni.Nell’esecuzione dei lavori, che seguiranno i principi dell’edilizia sostenibile, una particolare attenzione sarà dedicata ai sistemi di costruzione, cercando di limitare l’utilizzo di alcuni materiali (cemento, colle ecc.) per favorire soluzioni facilmente reversibili con l’utilizzo di materiali naturali, riciclabili e a basso impatto ambientale come il legno (che offre ottime garanzie e che sarà utilizzato per la realizzazione - a secco - delle nuove rampe e delle nuove pavimentazioni per raccordare i dislivelli interni esistenti), o come i materiali per le tinteggiature che saranno naturali e privi di sostanze tossiche.
	Campo di testo 3_16: 
	Campo di valuta 1_25: 40.000 €
	Campo di valuta 1_26: 44.000 €
	Campo di valuta 1_27: 40.000 €
	Campo di valuta 1_28: 44.000 €
	Campo di testo 3_17: All’interno del Museo Mallè è presente un ascensore a norma di Legge per raggiungere i due piani espositivi. All’interno dei due piani del Museo esistono però alcune barriere che allo stato di fatto rendono impossibile la visita di una gran parte delle sale espositive ai fruitori in sedia a ruote.Il progetto prevede dunque per le sale museali del primo e del secondo piano una serie di interventi volti alla completa eliminazione delle barriere architettoniche realizzando percorsi a pendenza contenuta entro i limiti di Legge (max. 8%) che consentiranno una visita in sicurezza e autonomia a tutti i fruitori, anche se con disabilità. Per abbattere anche le barriere cognitive e sensoriali le sale espositive saranno arricchite con l’acquisto e l’installazione di dispositivi tattili.Nell’esecuzione dei lavori, che seguiranno i principi dell’edilizia sostenibile, una particolare attenzione sarà dedicata ai sistemi di costruzione, cercando di limitare l’utilizzo di alcuni materiali (cemento, colle ecc.) per favorire soluzioni facilmente reversibili con l’utilizzo di materiali naturali, riciclabili e a basso impatto ambientale come il legno, che offre ottime garanzie e che sarà utilizzato per la realizzazione - a secco - delle nuove rampe e delle nuove pavimentazioni per raccordare i dislivelli interni esistenti.Nel progetto Le vie dell’inclusione è inserita anche la redazione  e l’ approvazione del Piano abbattimento barriere architettoniche (PEBA)
	Campo di testo 3_18: 
	Campo di valuta 1_29: 8.000 €
	Campo di valuta 1_30: 9.760 €
	Campo di valuta 1_31: 14.000 €
	Campo di valuta 1_32: 17.080 €
	Campo di testo 3_19: Con il progetto “Le vie dell’inclusione” si intende rendere accessibili a tutti i “contenuti” espressi dalla collezione permanente del museo che ogni anno incontra migliaia di visitatori, ognuno con caratteristiche ed esigenze diverse. Si prevede l’inserimento nel percorso espositivo di particolari strumenti di fruizione che possano rendere più libera ed agevole, di conseguenza piacevole e rilevante, l’esperienza al museo, con particolare riguardo alle esigenze delle persone con disabilità sensoriale e di quelle con disabilità cognitive.Tra di essi, le videoanimazioni che contengono al loro interno le videodescrizioni in Lingua dei Segni Italiana e Internazionale delle opere selezionate; la “Mallé Activity Bag” contenente materiali educativi a antistress utilizzabili dalle persone autistiche insieme ai loro caregiver, i libri tattili dedicati ad alcuni particolari dipinti rappresentativi di ogni sala del museo. Tutti questi strumenti saranno il frutto di un’intensa co-progettazione condotta insieme a enti e associazioni, nello specifico le sezioni territoriali cuneesi dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e dell’ENS – Ente Nazionale Sordi, e in collaborazione con case editrici specializzate e con la Fondazione Paideia.  
	Campo di testo 3_20: E’ previsto l’acquisto di touch screen da inserire nel percorso espositivo per i visitatori non udenti con i quali fruire le videodescrizioni in LIS videoanimate. Tra gli strumenti innovativi si inserisce la realizzazione di riproduzioni in 3D di determinate opere del museo per le esplorazioni tattili rivolte a persone non vedenti o ipovedenti, da assemblare in una collana di libri tattili corredata da testi in Braille. L’assemblaggio di materiali educativi e antistress è contenuto nella “Mallé Activity Bag” da riprodurre in serie e rendere disponibile nei percorsi di visita. 
	Campo di valuta 1_33: 
	Campo di valuta 1_34: 
	Campo di valuta 1_35: 22.000 €
	Campo di valuta 1_36: 26.840 €
	Campo di testo 3_22: 
	Campo di testo 3_21: 
	Campo di testo 3_23: 
	Campo di valuta 1_37: 11.700
	Campo di valuta 1_38: 15000
	Campo di valuta 1_39: 
	Campo di valuta 1_40: 
	Campo di valuta 1_41: 11.700 €
	Campo di valuta 1_42: 15.000 €
	Campo di testo 3_26: 
	Campo di testo 3_24: Il progetto intende avvalersi della collaborazione degli enti preposti sul territorio afferenti a specifiche disabilità per qualificare il personale del museo, soddisfando il bisogno di una formazione specifica finalizzata ad abbattere le barriere dal punto di vista relazionale e comunicativo prima ancora che strutturale. Si intende sviluppare percorsi che consentano una reale implementazione delle capacità e delle competenze relazionali del personale nell’accoglienza dei visitatori con disabilità e con bisogni particolari. Si mira a formare una professionalità adeguata che possa facilitare il coinvolgimento di particolari tipologie di pubblico, anche orientandole e accompagnandole nella fruizione del patrimonio museale mediante l’uso di specifici strumenti, e in grado di sviluppare empatia.  


	Campo di testo 3_25: 
	Campo di valuta 1_43: 24.000 €
	Campo di valuta 1_44: 29.280 €
	Campo di valuta 1_45: 3.200 €
	Campo di valuta 1_46: 3.520 €
	Campo di testo 3_27: II progetto prevede l’installazione di un sistema automatico di controllo e videosorveglianza, sia all’ingresso, sia nel vano scale e ai due piani espositivi, per garantire la sicurezza dei fruitori e per prevenire e/o mitigare i rischi di incidenti lungo i percorsi.
	Campo di testo 3_28: E’ prevista l’implementazione del Piano di Sicurezza del Museo che sarà adeguato con i nuovi percorsi espositivi e con l’inserimento dei nuovi locali a disposizione della struttura museale.
	Campo di valuta 1_47: 
	Campo di valuta 1_48: 27.200 €
	Campo di valuta 1_49: 32.800 €
	Campo di valuta 1_50: 66.300 €
	Campo di valuta 1_51: 85.000 €
	Campo di testo 3_31: 
	Campo di testo 3_29: 
	Campo di testo 3_30: “Variazioni in dialogo” è una attività ideata dal Museo Mallé e dedicata all’inclusione e all’accessibilità delle persone con disabilità intellettive, fisiche e disagio psichico sviluppata in collaborazione con le scuole, le associazioni, i centri e le strutture residenziali e i servizi territoriali. Il programma cadenzato in più step consiste in laboratori e workshop strutturati per favorire la relazione con le opere d’arte esposte nelle sale del museo attraverso stimoli sensoriali. Ogni attività sarà preceduta dall’invio di materiali che contengono informazioni sugli spazi e sulle opere scelte nel percorso e da un colloquio con gli accompagnatori che permetterà di conoscere le caratteristiche del gruppo. “Variazioni sulle vie dell’inclusione” si articola in periodiche visite alla collezione permanente del museo per prendere ispirazione dalle opere e dopo ogni visita i partecipanti saranno invitati a sperimentare loro stessi partendo da oggetti rotti o non funzionanti che ognuno potrà portare da casa. Con l’utilizzo di argille e di altri materiali naturali e artificiali ognuno potrà dare vita a nuovi oggetti tridimensionali che, come le opere del museo, possono prendere le forme di creature e originali organismi viventi. Al termine del programma, gli oggetti creati entreranno in relazione con le opere del museo con una installazione temporanea all’interno del percorso museale in modo da creare degli inediti e stimolanti cortocircuiti sensoriali e cognitivi in grado di ampliare la comprensibilità dei contenuti delle opere del museo, arricchendole di nuovi valori e significati che potranno coinvolgere e implementare la conoscenza a tutte le tipologie di pubblico. 
	Campo di valuta 1_52: 66.300 €
	Campo di valuta 1_53: 85.000 €
	Campo di valuta 1_54: 431.000 €
	Campo di valuta 1_55: 498.740 €
	Campo di testo 3_32: 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: Il progetto qualora finanziato, prevede le seguenti fasi di realizzazione: a) il completamento della progettazione per il miglioramento della fruizione e della messa in sicurezza del fabbricato adibito a Museo Civico ,con approvazione del progetto esecutivo, completo di pareri della Soprintendenza, stimato in mesi 6; b) la fase di predisposizione della documentazione di gara e l'avvio del procedimento stimata in mesi due; c) l'aggiudicazione lavori e la stipula del contratto stimata in mesi due; d)  la realizzazione dei lavori di mesi stimata in mesi dieci. e) la conclusione dei collaudi e l'acquisizione dei certificati di regolare esecuzione stimate in mesi quattro;  f) Per quanto riguarda l’acquisto di servizi e forniture, si prevede che la selezione dei fornitori sia effettuata entro il 28/06/2023, che i servizi/forniture siano completati entro il 31/12/2024 e che la fase di verifica, controllo e acquisizione di certificati regolare esecuzione sia ultimata entro il 28/02/2025.  Le competenze interne all'ente permetteranno il coordinamento della progettazione e la supervisione dei lavori, delle forniture e dei servizi, mentre competenze esterne specifiche interverranno sulla parte progettuale relativa agli aspetti architettonici, impiantistici e di sicurezza.
	Campo di testo 5_2: Il progetto qualora finanziato, prevede come indicato nella tabella del cronoprogramma, la fase progettuale programmata tra il mese di settembre 2022 ed il mese di febbraio 2023 con una data presunta di inizio della fase esecutiva dei lavori, nel mese di giugno 2023 con ultimazione prevista entro il mese di aprile 2024, prevedendo l'ultimazione del progetto mediante redazione di collaudo o CRE entro il mese di febbraio 2025
	Campo di testo 5_3: L'eccellente livello di collaborazione all'interno dell'équipe di lavoro dell'ente (Direzione Museo, Ufficio tecnico, Uffici amministrativi, Ufficio Sviluppo) assicura, nelle diverse fasi realizzative del progetto, un monitoraggio costante delle risorse e delle tempistiche previste, anche ai sensi del D.lgs 50/2016, e con particolare attenzione al rispetto dei costi medi per interventi analoghi.  Gli interventi previsti dal progetto "Le vie dell'inclusione" assicurano nel tempo la più ampia accessibilità possibile al Museo Civico, attraverso soluzioni permanenti e sostenibili, come specificato nel piano di gestione decennale. Sarà possibile fruire dei servizi del Museo in piena sicurezza, da parte di tutte le tiplogie di utenti.
	Campo di testo 5_4: Studio di fattibilità tecnico economica, approvato dalla Giunta comunale di Dronero in data 01.08. 2022Lo studio recepisce le indicazioni e i fabbisogni in merito all'accessibilità del museo, emersi da un lungo percorso di confronti, approfondimenti, verifiche che hanno coinvolto il Direttore del Museo, l'Amministrazione comunale, associazioni ed enti culturali del territorio.
	Campo di testo 5_5: Alla progettazione realizzazione delle attività didattiche e di valorizzazione del Museo Civico partecipano attivamente le scuole del territorio ( Istituto Comprensivo Dronero, Istituto Alberghiero Virginio-Donadio, Azienda di Formazione Professionale di Dronero), le associazioni di volontariato ( Voci del mondo, Raffaella Rinaudo, Mastro Geppetto). Alla promozione delle attività culturali organizzate dal Museo Civico contribuiscono alcune associazioni del Terzo Settore presenti sul territorio (Espaci Occitan, Dronero Cult, Cooperativa LiberiTutti, Associazione S.Eligio, Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, Ente Nazionale Sordi). E' stata attivata una rete di collaborazione scientifica con altri musei del territorio piemontese, in particolare con i Musei Civici di Torino, con il Museo Civico di Cuneo, con il Museo Civico Casa Cavassa di Saluzzo, con il Museo Civico "Olmo" di Savigliano. Il Museo Civico è inserito in tutti i percorsi e progetti di valorizzazione turistica e culturale del territorio e ospita spesso gruppi di persone in condizione di svantaggio, in collaborazione con cooperative sociali, comunità, Asl. Il Museo Mallé fa parte delle reti lunghe “Abbonamento Musei Piemonte” e “Associazione Castelli Aperti”. 
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